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Risultati elettorali

La tabella sopra riportata si riferisce ai risultati elettorali registrati per la Camera
dei deputati nel comune di San Michele. E’ stata scelta come unica tabella di risul-
tati elettorali perchè è quella che scaturisce dalla più ampia platea di elettori e
quindi la più attendibile per fare confronti con i risultati di altre consultazioni. Non
è stata riportata quella relativa ai risultati avutisi al Senato, per questioni di spazio
e comunque perchè i risultati della Camera danno ampia possibilità di fare valuta-
zioni sulle tendenze di voto degli elettori sammichelani. Nelle ultime 3 colonne
sono riportate le variazioni percentuali registrate rispetto alle votazioni politiche
precedenti, avutesi nel 2001, rispetto alle europee del 2004 e rispetto alle regio-
nali dell’anno scorso.
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re, per la realizzazione di un fabbri-
cato ad uso commerciale. Sappiamo
che anche altri soggetti avevano in-
tenzione di avviare istanze analoghe
a quella presentata dal loro collega,
se questa avesse avuto esito positi-
vo. Tale stato di fatto impone di scio-
gliere alcuni nodi. Abbiamo pensa-
to di ascoltare questi operatori eco-
nomici, che possono costituire uno
strumento fondamentale nello svi-
luppo del nostro comune, stante la
loro volontà e possibilità di fare in-
vestimenti importanti sul territorio.
Ritengo si stia finalmente afferman-
do, in San Michele S.no, un modo
di concepire lo sviluppo delle pro-
prie aziende che è senz’altro positi-
vo, soprattutto rispetto alle “scor-
ciatoie” costituite dagli abusi edili-
zi, che non sono mai state dissuase
con una seria azione di prevenzio-
ne. Mi auguro che la mancanza di
programmazione e di scelte chiare
dell’attuale maggioranza ammini-
strativa non spinga nuovamente in-
dietro queste positive tendenze, per-
chè ciò costituirebbe un grave dan-
no per tutta la nostra comunità. Al
fine di pervenire ad una proposta che
rispecchi le vere esigenze del set-
tore, abbiamo rivolto le seguenti do-
mande ad un buon numero di impren-
ditori:
1a Domanda: Lei è interessato a col-
locare la sua attività di commercio
delle auto in un’altra struttura più
adeguate e funzionali ?
2 a Domanda: L’area PIP che l’Am-
ministrazione comunale sta per ren-
dere disponibile agli operatori inte-
ressati con le condizioni previste
nel regolamento collegato, che pre-

vede lotti con fabbricati di massimo
600 mq. e con i costi preventivati,
anche se non definitivi, la ritiene ido-
nea ai fini di eventuali investimenti
migliorativi per la sua attività ?
3 a Domanda: Sarebbe positivo, ed
eventualmente sarebbe disposto ad
investire su aree non vostre, se l’am-
ministrazione comunale lo consen-
tisse, individuando una zona da de-
stinare specificatamente al com-
mercio delle auto per tutti gli inte-
ressati del settore ?
- Alla prima domanda la risposta
che ha prevalso è stata affermativa
per un 80% circa. Il restante 20%
ha risposto di essere soddisfatto del-
la propria sede di attività.
-Alla seconda domanda non c’è sta-
ta alcuna risposta positiva, anche se
da oltre il 60% è stato affermato che
l’area PIP può essere un valido stru-
mento per lo sviluppo di altri settori
produttivi dell’economia sammiche-
lana.
- Alla terza domanda, tutti, anche
coloro che sono soddisfatti della
propria sede di attività, hanno rispo-
sto che sarebbe altamente positivo,
per l’intero settore, se si riuscisse
ad individuare un’area specifica per
il commercio delle auto. Nonostan-
te ciò, il 5% non sarebbe certo di
investire in quell’area se fosse indi-
viduata. Tutti hanno suggerito di in-
dividuare l’area, preferibilmente,
sulle maggiori arterie viarie di in-
gresso ed uscita del centro abitato
(la Provinciale x Ceglie e la Provin-
ciale x Francavilla). Quasi tutti han-
no sottolineato che un’area così,
dove la maggior parte degli opera-
tori del settore si ritroverebbe ad

esercitare la propria attività, consen-
tirebbe notevoli vantaggi, sia di im-
magine, che di riduzione di costi, in
virtù dei meccanismi di economia di
scala che si creerebbero. Importan-
te è ritenuta la possibilità che una
tale area offrirebbe per poter svol-
gere iniziative tipo “La Fiera del-
l’Auto” con una frequenza superio-
re a quella attuale, senza dover sob-
barcarsi tutti i notevoli sforzi di or-
ganizzazione, per difficoltà logisti-
che, che attualmente sono inevitabi-
li. Questi sono i primi dati che si
sono raccolti. Sono molto signifi-
cativi perché convergenti nelle linee
principali. Prima di arrivare ad una
proposta che sia sintesi completa, è
necessario terminare l’inchiesta, ac-
quisendo le opinioni di quegli ope-
ratori che non è stato possibile sen-
tire per varie ragioni, ma soprattut-
to per mancanza di tempo da parte
di chi sta curando l’inchiesta.

Maggioranza “Torroni”:
ulteriori segnali di debolezza

di Pino Calò
Sono fra i più assidui frequentatori
dei lavori del Consiglio Comunale.
In quanto tale, ho voluto dare un con-
tributo a tutta la cittadinanza, attra-
verso questo contributo, per infor-
mare su alcuni episodi avvenuti nel-
la seduta consiliare del 6 aprile u.s.
Il regolamento comunale prevede
che, in prima convocazione, è neces-
saria la presenza di almeno 8 consi-
glieri, oltre il Sindaco, ai fini della
validità della seduta. Nonostante
l’importanza degli argomenti iscrit-
ti all’ordine del giorno, tra gli altri
c’era da discutere anche il bilancio
per il 2006, la maggioranza, “guida-
ta” dal sindaco Torroni, si è presen-
tata in aula con solo 7 consiglieri co-
munali oltre al Sindaco. Questi, in un
primo momento, ha fatto finta di
niente ed ha cercato di continuare i
lavori. Così i consiglieri di minoran-
za sono stati costretti ad allontanar-
si dall’aula, chiedendo la verifica del
numero legale, per evitare che un atto
fondamentale per la gestione del
Comune potesse essere approvato
senza l’avallo esplicito di una mag-
gioranza politica. Durante la sospen-
sione della seduta, per avvenuto ri-
scontro della mancanza del numero
legale, si sono verificati comporta-
menti di indubbia interpretazione e

importante significato politico. L’at-
tenzione del Sindaco si è subito ri-
volta su uno solo dei due consiglieri
della maggioranza “ufficiale” assenti
al momento in aula e che erano Mau-
rizio Basile e Michele Salonna. Non
è stato un caso, infatti, che l’asses-
sore Turi, forse per l’imbarazzo che
la situazione gli creava, informasse i
consiglieri della minoranza che in
poco tempo la cosa si sarebbe nor-
malizzata, in quanto gli inviti a pre-
sentarsi in aula per il consigliere Ba-
sile, che si stavano effettuando con
vari gradi di autorità e varie forme,
avrebbero avuto successo.
Il consigliere Salonna, veniva del tut-
to trascurato. Forse perchè ormai de-
finitivamente perso alla causa ? La
risposta è un sì netto, come ha spie-
gato il Sindaco alla ripresa della se-
duta consiliare avvenuta grazie all’ar-
rivo di Basile. Egli ha detto che era
perfettamente cosciente del fatto di
non poter contare sull’appoggio del
consigliere Salonna, nonostante aves-
se detto il contrario fino a quel mo-
mento e, sono sicuro, contrariamen-
te a quanto potrà dire in futuro, a se-
conda delle convenienze e delle si-
tuazioni che verranno a crearsi.
L’altra cosa degna di nota è stato il
fatto che al momento della ripresa dei
lavori del C.C., il consigliere Basile
non ha sentito alcun bisogno di giu-
stificare il suo comportamento, la-
sciando al Sindaco il compito di
spiegare a tutti i motivi del suo ritar-
do. Evidentemente il Sindaco cono-
sceva meglio di chiunque altro quali
erano i veri motivi del ritardo di Ba-
sile. Inoltre, nell’affermare che la sua
maggioranza è inattaccabile e che
durerà fino alla fine del mandato, il
Sindaco non faceva altro che dare una
spiegazione non richiesta. Come dice
il proverbio “scusa non richiesta, col-
pa manifesta”. Quindi, lo stato della
maggioranza di centrodestra è chia-
ro. Si è arrivati ad usare le istituzioni
per regolare e far valere i rapporti di
forza interni alla maggioranza con
tutto quel che consegue. Speriamo di
non dover assistere ancora a sceneg-
giate del genere che mostrano una
evidente debolezza della maggioran-
za e creano anche discredito verso le
istituzioni.


